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			Renato Caruso è un musicista e un divulgatore. Oltre a dedicarsi alle sue attività di compositore e di concertistica, si interessa da sempre della correlazione tra scienza e musica, argomento su cui ha scritto diversi articoli divulgativi e tenuto numerosi seminari. Ha pubblicato gli album “Aram” (2016), “Pitagora Pensaci Tu” (2018), “Grazie Turing” (2021), “Thanks Galilei” (2023) e i libri  “La Mi Re Mi” (2015), “#Diesis o Hashtag” (2021). Ha lavorato per anni come docente presso l’accademia musicale di Ron, “Una città per cantare”, e ha collaborato con diversi artisti della scena Italiana. Ha lavorato in Mediaset come consulente musicale e come borsista di ricerca presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca.
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			La ruzzola è un gioco antico al quale tutti possono partecipare: bisogna prendere posizione, verificare la mira e, con gesto accurato, lanciare, puntando lontano. Questo progetto eredita le sue caratteristiche, permettendo a tutti di condividere, in modo dinamico, la propria tensione creativa.

		

		
			Prefazione

			Cos’è la musica?

			Dubbio, incertezza, curiosità, ricerca, scoperta, nostalgia… Potrei continuare a lungo a elencare termini, ma negli anni ho scoperto che la musica, per sua natura, non può essere definita.

			Forse è un pensiero astratto che crea emozioni?

			Ho una certezza: per scriverla bisogna usare la matematica, sezionando battute e scandendo ritmo, tempo e misure.

			Allora la musica non è così indefinita, se deve essere codificata per esistere. Eppure, il suo effetto spazia nell’inconscio umano, creando emozioni e sensazioni che difficilmente potrebbero essere espresse con le parole o con i numeri.

			La musica, dunque, è razionalità o follia? Regole esatte o pensiero libero? Probabilmente è l’insieme di tutto. Precisione e libertà, astrazione e coscienza.

			Nel tempo ho incontrato validi musicisti che sono anche apprezzabili informatici. Cosa lega queste due parole: “arte” e “informatica”? Una è frutto della fantasia, l’altra della realtà? La loro somma è filosofia. Un pensiero astratto ma logico, irreale ma possibile. È per questo che ogni musicista è anche un po’ filosofo e sa manovrare le due discipline con garbo e gusto.

			Ecco allora il perché di “Tempo-Musica”.

			È sempre interessante leggere il pensiero di chi scrive e suona musica, conoscere la sua storia, analizzare i suoi spunti di riflessione. Aiuta la mente a non cadere nell’indistinto, ma a proiettarsi verso la libertà. Perché se nell’arte tutto è possibile, nella matematica l’infinito porta la certezza di un nuovo dubbio, riaprendo il cerchio per invertirne le parti.

			Nella musica di Renato Caruso il dove e il quando emergono fondamentali per creare quella terza dimensione che rende tutto enormemente più complesso.

			Forse proprio per questo, spingendoci verso l’infinito, ci avviciniamo all’estremo, che non è sempre “fine”. Qualche volta può essere “inizio”.

			Reno Brandoni

		

		
			Sum ergo cogito

			Tra questi tasti,

			viviamo come zingari sorridenti,

			pieni di forza e con il cuore da un’altra parte.

			Una sirena che nuota veloce tra onde di cemento

			e un sole che spera di splendere di più.

			Il Direttore lì… Poggiato.

			Bisogna sempre dubitare.

			Qualsiasi cosa ti venga in mente poni sempre un punto interrogativo: ma è vero ciò che ho sentito? È vero quello che mi hanno detto?

			Provo a informarmi per esprimere la mia idea e dubito persino del fatto che sia la mia mente a suggerire le parole con cui sto scrivendo questo breve saggio.

			D’altronde Cartesio ce lo ha sempre ribadito: cogito ergo sum. Proviamo a fare l’esperimento mentale del dubbio, cioè dubitiamo su tutto quello che ci è stato trasmesso.

			Ma perché dubitare se c’è già scritto tutto sui libri e su Wikipedia? Perché affrontare altre sfide e rivoluzioni di pensiero?

			La risposta è semplice: perché siamo curiosi e abbiamo bisogno di capire se sbagliamo oppure no.

			Siamo curiosi di capire quando finirà la pandemia, quale sarà la nuova hit dell’estate, se il palazzo di fronte sarà terminato entro quest’anno.

			Ci chiediamo se sarebbe andata meglio se avessimo scelto un’altra strada, se Maria sia la donna giusta o se sarebbe stato meglio Mario, se ci saremmo presi comunque la botta al ginocchio anche se quel giorno non fossimo andati a giocare a tennis, e molte altre domande.

			Senza questa curiosità non dovrebbe valer la pena vivere. Gli animali sono molto più curiosi di noi, per spirito di sopravvivenza.
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